
Di  nuovo  il  sociale  (14-21
settembre)
No, non so cosa fare di fronte alle sfide, drammi e tragedie
di questo mondo? So che non posso rifugiarmi nel rapporto
intimo con Dio; so che se la mia fede non valica la mia
devozione personale e non diventa servizio e impegno, resta
sterile. Là dove viviamo siamo chiamati a disegnare nuovi
sentieri  di  umanizzazione,  a  inventare  nuove  forme  di
solidarietà,  a  vivere  una  cittadinanza  consapevole.  Tutti,
tutti noi, siamo chiamati a vedere, a capire, a prendere a
cuore, ad amare nella concretezza. Tuttavia, prima di ogni
ragionamento sociale o politico, prima dell’arrendersi o del
rimboccarsi le maniche, prima di tutto, siamo chiamati ad
avere compassione: sentire dentro il dolore come Dio lo sente
(e quanto dolore/amore in Dio!). Questo sì, tutti possiamo
viverlo. Un mondo pieno di compassione adulta (non pietistica,
non mielosa, non rassegnata) cambierebbe il mondo di squali.

● Domenica 14 settembre si celebra la festa dell’Esaltazione
della Santa Croce, l’apice di quell’amore con cui Dio, in
Cristo  crocefisso  e  risorto,  ha  amato  e  innalzato  tutta
l’umanità. Presso la Croce, sulla “Collina Guerrisi”, vi è la
s.  Messa,  come  da  tradizione  (ore  16.30).  Alla  festa  si
affianca la celebrazione presso «a chiesola» dedicata alla
Vergine  Addolorata:  la  processione  con  il  plurisecolare
simulacro dell’Addolorata e la s. Messa. – Nella basilica
vaticana,  alle  ore  9,  Papa  Francesco,  per  la  prima  volta
dall’inizio del suo Pontificato, presiede la s. Messa con
celebrazione  del  sacramento  del  matrimonio:  un  momento  di
grande intensità per 20 coppie della diocesi di Roma che hanno
scelto di dire il loro “sì” davanti al Papa. – In tutta Europa
si  svolge  la  15ª  Giornata  Europea  della  Cultura  Ebraica,
coordinata e promossa in Italia dall’Unione delle Comunità
ebraiche italiane, il cui tema: «Donna sapiens. La figura
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femminile  nell’ebraismo»,  unisce  idealmente  le  centinaia
d’iniziative, fornendo lo spunto per parlare del femminile nel
mondo ebraico e nella società, tra emancipazione e tradizione:
una  tematica  attuale,  che  si  intreccia  alla  cosiddetta
questione di “genere”. Si tratta di un momento di condivisione
e  conoscenza,  al  quale  partecipano  30  Paesi  europei  e  77
località in Italia, dove risiede la più antica Comunità della
diaspora; un giorno intero di appuntamenti per far conoscere
cos’è  la  Torah,  visitare  un’antica  “giudecca”,  parlare  di
libri, di arte, di cinema, di teatro, di idee. L’iniziativa –
spiega l’Ucei – parte dalla «convinzione che la conoscenza sia
lo strumento più utile e profondo per imparare a convivere in
una società complessa e fatta di tante ‘diversità’, e per
contribuire a contrastare pregiudizi ancora oggi esistenti».

▪ Lunedì 15.09: B. V. Maria Addolorata, associata intimamente
alla  passione  di  Cristo,  un  esempio  e  una  lezione  di
compassione per tutti noi, tiepidi, indifferenti e ottusi al
dolore altrui… incapaci di immedesimarci nella disperazione
dell’altro  (una  fede  da  guerrieri  ci  dovrebbe  spingere  a
sentire  e  trascinare  su  noi  stessi  il  dolore  di  chi  è
chiamato,  suo  malgrado  con  il  proprio  martirio,  a  dare
testimonianza, in qualità di cristiano, dell’esistenza di Dio.
Noi,  nella  più  totale  indifferenza,  non  preghiamo,  non
urliamo, non supplichiamo Dio affinché anche su di noi ricada,
almeno per un attimo, il dolore del fratello… – A Palermo, 21°
anniversario dell’assassinio di don Pino Puglisi, beatificato
nel 2013 (l’apertura del nuovo anno scolastico nell’Istituto
Comprensivo Statale che porta il suo nome alla presenza del
premier Matteo Renzi e la Messa nella cattedrale presieduta
dal card. Paolo Romeo). – In Vaticano, 6ª riunione di Papa
Francesco con il “Consiglio di Cardinali”, chiamato anche il
 “Consiglio dei Nove”, da lui voluto, per aiutarlo nel governo
della Chiesa universale e studiare un progetto di revisione
della  Costituzione  apostolica  «Pastor  bonus»  sulla  Curia
Romana (i lavori proseguiranno fino a mercoledì 17 settembre).



▪ Martedì 16.09: Ss. Corneliano († 253), papa, e Cipriano (†
258), vescovo di Cartagine (Tunisia), teologo e apologeta,
martire. – Laboratorio musicale promosso dal Circolo Culturale
San Francesco, a cura del M° Luigi Cimino, nel Salone S.
Elisabetta  d’Ungheria,  al  lato  destro  della  chiesa  «Sacro
Cuore» (ore 18.15).

▪ Mercoledì 17.09: Impressione delle Sacre Stimmate di s.
Francesco d’Assisi, il dono concesso – nel settembre del 1224
sul monte de La Verna, in Toscana, due anni prima della morte
– all’Assisiate di essere conforme al suo Signore anche nei
segni della Passione: nelle ferite alle mani, ai piedi e al
costato (cfr. S. Bonaventura, Leggenda maggiore, XIII 1-5: FF
1222-1228). – A Roma, s. Roberto Bellarmino († 1621), gesuita,
cardinale  e  arcivescovo  di  Capua,  teologo  postridentino,
autore di molte opere esegetiche, pastorali e ascetiche, tra
cui «Catechismo» e «L’arte del ben morire», dottore della
Chiesa,  patrono  dei  catechisti,  degli  avvocati  canonisti,
della città di Cincinnati negli USA (a lui è intitolato il
«Collegio San Roberto Bellarmino» sito nel Palazzo Borromeo a
Roma in via del Seminario, di antica storia e appartenente ai
gesuiti).  –  Nel  monastero  di  Rupertsberg  vicino  a  Bingen
nell’Assia,  in  Germania,  s.  Ildegarda  (†  1179),  badessa
benedettina,  scrittrice,  musicista,  astrologa,  drammaturga,
filosofa, proclamata da papa Benedetto XVI domenica 7 ottobre
2010,  all’apertura  dell’Assemblea  Ordinaria  del  Sinodo  dei
Vescovi,  dottore  della  Chiesa  universale,  insieme  a  s.
Giovanni d’Avila (che si aggiunge a Caterina da Siena, Teresa
d’Avila e Teresa di Lisieux, già proclamate da Paolo VI e
Giovanni Paolo II), figura femminile eccezionale per una serie
di  scelte  anticonformiste  per  il  tempo  (Ildegarda  parte
dall’idea che per poter arrivare a Dio occorrono due fattori:
essere in salute e glorificare le bellezze del mondo; è per
questo che decide di scegliere i colori del bianco e del verde
per l’abito delle consorelle, rifiutando categoricamente il
nero, che secondo lei annulla la corporeità; è la prima donna
a comporre un dramma musicato; a lei Benedetto dedicò due



catechesi a settembre 2010).
▪ Giovedì 18.09: S. Giuseppe da Copertino ( † 1663), sacerdote
dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali, «santo dei voli» (a
motivo della levitazione), patrono degli studenti e protettore
degli esaminandi (scelto come loro patrono già nel 1753, anno
della sua beatificazione) e, in generale, protettore del mondo
della  cultura,  in  particolare  della  scuola.  –  Adorazione
eucaristica (ore 18-19).

▪  Venerdì  19.09:  S.  Gennaro  (†  305),  vescovo  e  martire,
patrono  principale  di  Napoli,  e  s.  Francesco  Maria  da
Camporosso  (†  1866),  sacerdote  cappuccino,  canonizzato  da
Giovanni XXIII nel 1962. – Incontro dei soci del Circolo San
Francesco nella saletta «Arca dell’Alleanza», sede propria del
Circolo, al lato destro della chiesa «Sacro Cuore» (ore 18).

▪  Sabato  20.09:  Ss.  Andrea  Kim  Taegon  (primo  sacerdote
coreano), Paolo Chöng Hasang (laico) ed altri 101 compagni,
martiri in Corea, uccisi fra 1837-1867, canonizzati a Seul nel
1984 da Giovanni Paolo II.

● Domenica 21.09:  25ª domenica del tempo ordinario (A). — S.
Matteo († I sec. dopo C.), chiamato anche Levi, di Cafarnao,
pubblicano,  cioè  esattore  delle  tasse  (imposte),  diventato
apostolo ed evangelista, autore del Vangelo rivolto agli Ebrei
in cui dimostra che Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di
Abramo,  ha  portato  a  compimento  la  promessa  dell’Antico
Testamento, patrono della Guardia di Finanza.

L’impegno  continua:  andiamo  avanti  con  opere  di  pace,  la
solidarietà e la preghiera, perché cessi la violenza e la
devastazione in Siria, Irak, Nigeria ed Ucraina, perché si
lavori  con  rinnovato  impegno  per  una  giusta  soluzione  al
conflitto settario e fratricida, perché si trovi il desiderato
modello di convivenza, perché i musulmani e i cristiani si
impegnino a costruire insieme la società per il bene di tutti.
«La  ricerca  della  pace  è  lunga,  e  richiede  pazienza  e
perseveranza!  Andiamo  avanti  con  la  preghiera!»  (Papa



Francesco).
Oltre  alle  opere  di  pace,  la  solidarietà  e  la  preghiera,
cerchiamo  di  “rinunciare  al  male  e  alle  sue  seduzioni”  e
“sempre  scegliere  il  bene”,  pronti  a  pagare  di  persona.
Seguire Cristo crocifisso significa prendere la propria croce
e dire no all’odio, alla menzogna, alla violenza in tutte le
sue forme. «Questi – ha detto il Papa l’8 settembre 2013,
durante  la  recita  della  preghiera  dell’Angelus  ai  fedeli
convenuti in Piazza S. Pietro – sono i nemici da combattere».
Diamo il meglio di noi, uniti e con coerenza, non seguendo
altri interessi se non quelli della pace e del bene comune.
Piotr Anzulewicz OFMConv

 


